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Decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della pubblica sicurezza recante 

“Disciplina dei concorsi per l’accesso alle carriere dei funzionari di Polizia, dei funzionari 

tecnici di Polizia, dei medici e dei medici veterinari di Polizia e per la promozione alla qualifica 

di vice questore aggiunto della Polizia di Stato”. 

 

 

RELAZIONE TECNICO - ILLUSTRATIVA 

 

 

Il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, concernente “Disposizioni in materia di revisione dei 

ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, modificando il 

decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, recante “Riordino dei ruoli del personale dirigente e 

direttivo della Polizia di Stato, a norma dell’articolo 5, comma 1, della legge 31 marzo 2000, n. 

78”, ha introdotto una nuova disciplina per l’accesso alle carriere dei funzionari della Polizia di 

Stato, rinviando ad un decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della pubblica sicurezza, 

la disciplina delle modalità attuative relative ai concorsi per l’accesso alle carriere dei funzionari 

di Polizia (articoli 3, commi 3 e 4, 5-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo n. 334 del 2000), 

dei funzionari tecnici di Polizia (articolo 31, commi  3 e 4 del decreto legislativo n. 334 del 2000), 

dei medici e dei medici veterinari di Polizia (articolo 46, comma 2, del decreto legislativo n. 334 

del 2000), nonchè per la promozione alla qualifica di vice questore aggiunto, ai sensi dell’articolo 

6, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 334 del 2000. 

Al fine di dare attuazione alle predette disposizioni, anche in relazione alle specifiche finalità delle 

stesse, è stato predisposto l’unito decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della 

pubblica sicurezza, composto da 59 articoli, suddivisi in quattro Titoli, di cui: 

a) il primo, relativo alle disposizioni generali e comuni, concernenti l’ambito di applicazione 

e la determinazione dei posti disponibili per i concorsi per l’accesso alle diverse carriere 

della Polizia di Stato (artt. 1e 2); 

b) il secondo, relativo alla disciplina dei concorsi pubblici, suddiviso in quattro Capi: il Capo 

I detta disposizioni generali e comuni applicabili a tutti i concorsi pubblici per l’accesso 

alle qualifiche iniziali delle carriere dei funzionari della Polizia di Stato (artt. 3-16); il 

Capo II stabilisce la disciplina dei concorsi per l’accesso alla carriera dei funzionari di 

Polizia (artt. 17-19); il Capo III regola i concorsi per l’accesso alla carriera dei funzionari 

tecnici di Polizia (artt. 20-25); il Capo IV  disciplina i concorsi per l’accesso alla carriera 

dei medici e dei medici veterinari di Polizia (artt. 26-31); 

c) il terzo detta disposizioni per la disciplina dei concorsi interni per l’accesso alla carriera 

dei funzionari di Polizia (artt. 32-39) e per la promozione alla qualifica di vice questore 

aggiunto della Polizia di Stato (40-47); 

d) il quarto relativo alle disposizioni comuni e finali (artt. 48-58). 

Il decreto sostituisce il regolamento del Ministro dell’interno  2 dicembre 2002, n. 276, recante  la 

disciplina dei concorsi per l’accesso ai ruoli dei commissari, dei direttori tecnici e dei direttivi 

medici della Polizia di Stato e dei concorsi per l’accesso al ruolo direttivo speciale ed al ruolo 

speciale ad esaurimento dei direttori tecnici della Polizia di Stato. 

Con particolare riferimento a tali ultimi ruoli speciali ad esaurimento, si precisa che l’articolo 2, 

comma 1, lettere t) e nn) del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 ha istituito, nell’ambito dei 

ruoli del personale che espleta funzioni di polizia, il ruolo direttivo ad esaurimento ed il ruolo 

direttivo tecnico ad esaurimento della Polizia di Stato, in sostituzione dei citati ruoli direttivi 

speciali, in relazione ai quali è stato già adottato il decreto del Capo della Polizia - Direttore 

Generale della pubblica sicurezza 20.9.2017 per disciplinarne le rispettive modalità attuative. 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000140607ART5,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000140607ART0,__m=document
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Nello specifico: 

l’articolo 1 definisce l’ambito di applicazione del decreto; 

l’articolo 2 stabilisce che il numero dei posti da mettere a concorso per l’accesso alle qualifiche 

iniziali di tutte le carriere dei funzionari della Polizia di Stato è stabilito con decreto del Capo 

della Polizia - Direttore Generale della pubblica sicurezza; 

l’articolo 3 disciplina i requisiti di partecipazione ai concorsi e le cause di esclusione prevedendo, 

in generale, che i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 

presentazione delle domande di partecipazione ai concorsi, ad eccezione del titolo di studio 

richiesto per l’accesso che, ai sensi dell’articolo 3, comma 6, del decreto legislativo n. 95 del 

2017, può essere conseguito entro la data di svolgimento della prima prova, anche preliminare. I 

requisiti devono essere mantenuti, ad eccezione di quello relativo al limite di età, sino al termine 

delle procedure concorsuali, ai sensi dell’articolo 3, comma 13, del decreto legislativo n. 95 del 

2017, a pena di esclusione dal concorso; 

gli articoli 4, 5 e 6 stabiliscono i contenuti del bando di concorso, della domanda di 

partecipazione ai concorsi, con le indicazioni relative alle modalità di presentazione, nonché la 

disciplina delle riserve di posti e preferenze; 

l’articolo 7 delinea le modalità di svolgimento della prova preselettiva per determinare i candidati 

da ammettere alle prove scritte qualora il numero delle domande di partecipazione al concorso sia 

superiore a cinquanta volte il numero dei posti messi a concorso ovvero non inferiore a tremila. La 

prova consiste in un test articolato in quesiti a risposta a scelta multipla concernenti 

l’accertamento della conoscenza di diverse materie in relazione alle differenti procedure 

concorsuali cui si riferiscono (accesso alla carriera dei funzionari di Polizia, dei funzionari tecnici 

di Polizia, dei medici e dei medici veterinari di Polizia). La prova preselettiva costituisce requisito 

essenziale di ammissione al concorso e il numero di candidati ammesso a sostenere le successive 

prove è pari a dieci volte il numero dei posti messi a concorso. Sono ammessi ai concorsi, in 

soprannumero, i candidati che abbiano riportato un punteggio pari all’ultimo degli ammessi entro i 

limiti dell’aliquota predetta; 

l’articolo 8 detta disposizioni in ordine al funzionamento dell’archivio informatico dei quesiti 

delle prove preselettive, istituito presso il Centro Elettronico Nazionale della Polizia di Stato, la  

cui formulazione e aggiornamento  è curata dal Dipartimento della pubblica sicurezza - Direzione 

Centrale per le risorse umane - Ufficio attività concorsuali anche avvalendosi di società 

specializzate e di istituti di ricerca operanti nel settore della selezione e della formazione del 

personale ovvero attraverso il ricorso ad accordi di collaborazione con le Università; 

l’articolo 9 regola le modalità di predisposizione dei quesiti delle prove preselettive e di 

attribuzione dei relativi punteggi. I quesiti sono elaborati predisponendo un’unica domanda 

seguita da cinque risposte, delle quali solo una è esatta. I quesiti sono suddivisi per materia e per 

grado di difficoltà e sono formulati come domande dirette, cui deve corrispondere una sola delle 

cinque risposte. La classificazione dei quesiti e il raggruppamento per materia mirano a garantire 

che a ciascun candidato venga assegnato un numero di domande di pari difficoltà. I quesiti sono 

pubblicati almeno trenta giorni prima dell’inizio dello svolgimento della prova preselettiva; 

l’articolo 10 disciplina lo svolgimento della prova preselettiva nella quale i quesiti da sottoporre 

ai candidati sono individuati a mezzo di procedura automatizzata che garantisce la ripartizione, in 

modo uniforme tra i candidati, dell’incidenza del grado di difficoltà delle domande secondo le 

seguenti percentuali: 30% - domande facili, 50% - domande di media difficoltà e 20% - domande 

difficili; 



3 

 

l’articolo 11 prevede che la graduatoria della prova preselettiva è formata sulla base dei punteggi 

attribuiti ai questionari contenenti le risposte dei candidati; 

l’articolo 12, regola la composizione delle Commissioni esaminatrici dei concorsi con la riserva 

di almeno un terzo del numero dei componenti alle donne, salva motivata impossibilità; 

l’articolo 13 disciplina la verifica dell’efficienza fisica e l’accertamento dei requisiti psico-fisici 

ed attitudinali a cui devono essere sottoposti i candidati prima, ovvero anche dopo, essere 

ammessi a sostenere le prove scritte. In particolare viene previsto che i candidati che abbiano 

superato la prova preselettiva siano sottoposti, ove previsto, alla prova di efficienza fisica, agli 

accertamenti dell’idoneità fisica, psichica ed attitudinale per l’accesso alla carriera per la quale si 

concorre compresa la verifica dei parametri fisici. Al riguardo si precisa che gli articoli 3, comma 

3, 31, comma 3, 46, comma 2, del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334 concernenti, 

rispettivamente, l’accesso pubblico alle carriere dei funzionari di Polizia, dei funzionari tecnici di 

Polizia, dei medici e dei medici veterinari di Polizia prevedono che con il decreto del Capo della 

Polizia - Direttore Generale della pubblica sicurezza con il quale vengono definite le modalità di 

svolgimento dei diversi concorsi siano stabiliti i requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale 

necessari per l’accesso alle diverse carriere e le relative modalità di accertamento, nonché le 

modalità di effettuazione delle prove di efficienza fisica. Nel decreto in esame, invece, per la 

disciplina di tale specifica materia è stato fatto rinvio alle norme di cui al regolamento ministeriale 

adottato con D.M. 30 giugno 2003, n. 198, atteso che il decreto legislativo n. 95 del 2017 ha 

introdotto la delegificazione della materia (da regolamento ministeriale a decreto del Capo della 

Polizia - Direttore Generale della pubblica sicurezza) solo per l’accesso alle carriere dei funzionari 

della Polizia di Stato e non anche per l’accesso alle qualifiche iniziali dei ruoli degli agenti ed 

assistenti, degli ispettori e ruoli equiparati. Per questi ultimi, infatti, la definizione dei requisiti 

psico-fisici ed attitudinali è rimasta disciplinata dal citato regolamento ministeriale. Il 

mantenimento della previgente disciplina si fonda sulla necessità di assicurare uniformità di 

trattamento per quanti richiedono di accedere, mediante concorso pubblico, nei diversi ruoli e 

carriere della Polizia di Stato. Infatti, attualmente i requisiti di idoneità fisica e psichica per 

l’ammissione ai concorsi pubblici per l’accesso ai diversi ruoli ed alla carriera del personale che 

espleta funzioni di polizia sono gli stessi (articolo 3 del D.M. n. 198/2003), mentre  l’esame 

attitudinale è diretto ad accertare il possesso, ai fini del servizio di polizia, dei requisiti attitudinali 

per l’accesso ai singoli ruoli e carriera (articolo 4 del D.M. n. 198/2003); analogamente si procede 

per l’accesso nei ruoli e nella carriera del personale che espleta attività tecnico - scientifica o 

tecnica e dei i medici (articoli 6 e 7 del citato D.M. n. 198/2003).  L’articolo 13 prevede, inoltre, 

che ai fini dello svolgimento della verifica dell’efficienza fisica, ove prevista, i candidati siano 

sottoposti ad esercizi ginnici indicati nel bando di concorso, mentre per l’accertamento dei 

requisiti psico-fisici, gli stessi siano sottoposti ad un esame clinico generale, a valutazione 

psichica e ad esami strumentali e di laboratorio. I candidati che superano le selezioni psico-fisiche 

sono sottoposti a prove attitudinali dirette ad accertare l’attitudine del candidato allo svolgimento 

dei compiti connessi con l’attività di polizia che consistono in una serie di test, sia collettivi che 

individuali, ed in un colloquio. I candidati già appartenenti alla Polizia di Stato che partecipano ai 

concorsi sono sottoposti al solo esame attitudinale diretto ad accertare il possesso dei requisiti 

necessari per l’accesso alle diverse carriere di Polizia; 

l’articolo 14 definisce la composizione delle Commissioni per le prove di efficienza fisica e per 

l’accertamento dei requisiti psico-fisici ed attitudinali. Con riferimento, in particolare, alla 

Commissione per gli accertamenti attitudinali, la disposizione prevede che la stessa - ai fini 

dell’espressione del giudizio finale di idoneità o di non idoneità al servizio di polizia - sia 

composta da funzionari del ruolo degli psicologi della Polizia di Stato. La Commissione è 

integrata con due appartenenti alla carriera dei funzionari di polizia con qualifica non superiore a 

vice questore, in possesso della qualifica di perito in materia di selezione attitudinale ai  fini dello 

svolgimento di una intervista tecnica strutturata finalizzata all’accertamento del bagaglio culturale 

di contesto, delle pregresse esperienze lavorative e di altri correlati elementi tecnici di interesse 
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rispetto alle funzioni da svolgere, il cui esito è riportato in un’apposita scheda riepilogativa 

oggetto di valutazione ai fini del giudizio di idoneità al servizio di polizia; 

gli articoli 15 e 16 concludono il Capo I dedicato alle disposizioni comuni a tutti i concorsi 

pubblici, introducendo rispettivamente le disposizioni relative alla valutazione dei titoli ed alla 

formazione ed approvazione della graduatoria finale; 

l’articolo 17 apre il Capo II dedicato alla disciplina dei concorsi per l’accesso alla carriera dei 

funzionari di Polizia. La norma  individua i componenti della Commissione esaminatrice; 

l’articolo 18 disciplina le prove d’esame consistenti in due prove scritte ed una prova orale. La 

Commissione non procede alla correzione della seconda prova scritta, qualora nella prima prova 

corretta il candidato ha conseguito un punteggio inferiore a quello minimo prescritto. La 

convocazione alla prova orale, con l’indicazione del voto riportato nelle prove scritte, è portata a 

conoscenza del candidato almeno venti giorni prima della data del colloquio; 

l’articolo 19 definisce le categorie di titoli ammessi a valutazione ed il punteggio massimo 

attribuibile a ciascuna di esse; 

l’articolo 20 apre il Capo III dedicato alla disciplina dei concorsi per l’accesso alla carriera dei 

funzionari tecnici di Polizia precisando che il bando di concorso, oltre a quanto previsto 

nell’articolo 4, deve indicare anche il numero dei posti messi a concorso per ciascun ruolo; 

l’articolo 21 stabilisce che i candidati, oltre a quanto previsto nella norma generale contenuta 

nell’articolo 5, devono indicare nella domanda di partecipazione il ruolo per il quale intendono 

concorrere precisando il possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione, ove richiesto; 

l’articolo 22 individua i componenti della Commissione esaminatrice; 

l’articolo 23 disciplina le prove d’esame consistenti in due prove scritte ed una prova orale. La 

Commissione non procede alla correzione della seconda prova scritta, qualora nella prima prova 

corretta il candidato ha conseguito un punteggio inferiore a quello minimo prescritto. La 

convocazione alla prova orale, con l’indicazione del voto riportato nelle prove scritte, è portata a 

conoscenza del candidato almeno venti giorni prima della data del colloquio; 

l’articolo 24 definisce le categorie di titoli ammessi a valutazione ed il punteggio massimo 

attribuibile a ciascuna di esse nel concorso per l’accesso alla carriera dei funzionari tecnici di 

Polizia;  

l’articolo 25 stabilisce che nei concorsi per l’accesso alla carriera dei funzionari tecnici di Polizia, 

con le medesime modalità di cui all’articolo 16 sono approvate le graduatorie di merito per i 

singoli ruoli e dichiarati i vincitori dei concorsi; 

l’articolo 26 apre il Capo IV dedicato alla disciplina dei concorsi per l’accesso alla carriera dei 

medici e dei medici veterinari di Polizia. La norma, rinviando alla disposizione generale in 

materia di requisiti di partecipazione ed esclusione dai concorsi, stabilisce il titolo di studio di cui 

devono essere in possesso i candidati ai concorsi per l’accesso alla carriera dei medici e dei medici 

veterinari della Polizia di Stato. Al riguardo si rappresenta che il decreto legislativo n. 95 del 2017 

di riordino delle carriere ha introdotto il possesso del titolo di specializzazione quale requisito 

necessario per l’accesso alla carriera dei medici e la nuova professionalità del medico veterinario 

della Polizia di Stato; 

l’articolo 27 stabilisce che oltre a quanto previsto nell’articolo 5, i candidati per l’accesso alla 

carriera dei medici e dei medici veterinari di Polizia devono indicare nella domanda il possesso 

dell’abilitazione all’esercizio professionale, l’ordine professionale al quale sono iscritti e la data di 

iscrizione all’albo. Per l’accesso alla carriera dei medici, i candidati devono indicare, altresì, il 

possesso del titolo di specializzazione; 



5 

 

l’articolo 28 oltre a quanto previsto nell’articolo 12, individua i componenti della Commissione 

esaminatrice per l’accesso alla qualifiche iniziali di medico e di medico veterinario della Polizia di 

Stato; 

l’articolo 29 disciplina le prove d’esame dei concorsi per l’accesso alla carriera dei medici e dei 

medici veterinari della Polizia di Stato, secondo uno schema che prevede due prove scritte, una di 

carattere generale ed una di carattere specialistico, differenziata in base alle materie proprie delle 

diverse aree di specializzazione indicate nel bando di concorso, ed una prova orale, comprensiva 

dell’accertamento della conoscenza della lingua straniera, nonché dell’informatica.  

l’articolo 30 definisce le categorie di titoli ammessi a valutazione ed il punteggio massimo 

attribuibile a ciascuna di esse;  

l’articolo 31 detta disposizioni per la formazione ed approvazione delle graduatorie finali sulla 

base della votazione complessiva di ciascun candidato, data dalla somma dei voti riportati nelle 

prove scritte con il voto ottenuto nella prova orale ed il punteggio ottenuto nella valutazione dei 

titoli. Per il concorso per l’accesso alla carriera dei medici è prevista l’approvazione di una  

graduatoria generale e di tante graduatorie di merito quante sono le specializzazioni previste nel 

bando di concorso in relazione alle quali sono dichiarati i vincitori del concorso per la copertura 

dei posti disponibili per ciascuna delle specializzazioni indicate nel bando di concorso. Per i posti 

messi a concorso per ogni specializzazione eventualmente non coperti per mancanza di specialisti 

idonei sono dichiarati vincitori i restanti candidati nell’ordine della graduatoria generale. In questo 

modo l’Amministrazione vuole garantire la totale copertura dei posti messi a concorso anche 

nell’ipotesi in cui i candidati specialisti nelle diverse aree di specializzazione messe a concorso 

fossero in numero inferiore a quello dei posti stabiliti per la specializzazione medesima, al fine di 

non disperdere le risorse impegnate nell’espletamento della procedura concorsuale; 

l’articolo 32 apre il Titolo III dedicato alla disciplina dei concorsi interni e disciplina l’accesso 

alla carriera dei funzionari che espletano funzioni di polizia mediante concorso interno riservato al 

personale del ruolo degli ispettori in possesso della laurea triennale. Tale procedura concorsuale 

costituisce una novità del riordino delle carriere che ha caratterizzato a “sviluppo direttivo” il 

ruolo degli ispettori prevedendo la possibilità di accede alla qualifica di vice commissario della 

carriera dei funzionari di Polizia con concorso interno e con laurea triennale. Tale personale 

progredisce in carriera fino alla qualifica di commissario capo potendo poi accedere alla prima 

qualifica dirigenziale, previo conseguimento della laurea magistrale; 

gli articoli 33, 34 e 35 stabiliscono i requisiti di partecipazione, i contenuti del bando di concorso 

e le modalità di presentazione delle domande di partecipazione; 

l’articolo 36 disciplina le categorie dei titoli ammessi a valutazione ed il punteggio massimo 

attribuito a ciascuna di esse. Nella determinazione dei titoli di servizio è stata data particolare 

rilevanza all’anzianità di servizio così come stabilito nell’articolo 5-bis, comma 3 del D. Lgs. n. 

334/2000; 

l’articolo 37, con riferimento alle modalità di composizione della Commissione esaminatrice, 

rinvia alle disposizioni dettate per il concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di commissario 

della Polizia di Stato; 

l’articolo 38 definisce le prove d’esame articolate in due prove scritte ed una prova orale. Le 

prove scritte consistono, la prima, in un tema in diritto amministrativo, con particolare riguardo 

alla legislazione speciale in materia di pubblica sicurezza ovvero diritto penale congiuntamente o 

disgiuntamente a diritto processuale penale; la seconda nella risoluzione di un caso in ambito 

gestionale – organizzativo per verificare l’attitudine del candidato alla soluzione di problemi 

inerenti lo svolgimento delle funzioni connesse alla qualifica di vice commissario della Polizia di 

Stato; 

l’articolo 39 stabilisce le modalità di formazione e di approvazione della graduatoria; 
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l’articolo 40 apre il Capo II del Titolo III dedicato alla disciplina del concorso interno, per titoli 

ed esami, per la promozione alla qualifica di vice questore aggiunto della Polizia di Stato, 

riservato ai commissari capo che accedono alla carriera mediante concorso interno con almeno sei 

anni di effettivo servizio nella qualifica purché in possesso di una delle lauree magistrali o 

specialistiche indicate nel decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro per la 

funzione pubblica e con il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, adottato ai sensi 

dell’art. 3, comma 2 del D.lgs. n. 334/2000; 

gli articoli 41, 42 e 43 stabiliscono i requisiti di partecipazione, i contenuti del bando di concorso 

e le modalità di presentazione delle domande di partecipazione; 

l’articolo 44 disciplina le categorie dei titoli ammessi a valutazione ed il punteggio massimo 

attribuito a ciascuna di esse; 

l’articolo 45, con riferimento alle modalità di composizione della Commissione esaminatrice, 

rinvia alle disposizioni dettate per il concorso pubblico per l’accesso alla qualifica di commissario 

della Polizia di Stato; 

l’articolo 46 definisce prove d’esame articolate in una prova scritta ed una prova orale. La prova 

scritta consiste in una risoluzione di un caso in ambito giuridico-amministrativo o gestionale-

organizzativo per verificare l’attitudine del candidato alla soluzione di problemi inerenti lo 

svolgimento delle funzioni connesse alla qualifica dirigenziale; 

l’articolo 47 stabilisce le modalità di formazione e di approvazione della graduatoria; 

gli articoli da 48 a 56 dettano disposizioni comuni a tutti i concorsi disciplinati dal decreto, 

relative alla trasparenza amministrativa, al funzionamento delle Commissioni esaminatrici ed agli 

adempimenti preliminari e procedurali da compiere prima, durante ed al termine delle prove 

scritte, allo svolgimento delle prove orali, al processo verbale delle operazioni di esame e 

all’esclusione del concorso per mancata presentazione alle prove; 

l’articolo 57, quale disposizione finale e di rinvio, stabilisce che le disposizioni di cui al decreto 

del Ministro dell’interno 2 dicembre 2002, n. 276, cessano di applicarsi a decorrere dal 

quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del decreto di cui si tratta nella 

Gazzetta Ufficiale; 

l’articolo 58, infine, contiene la clausola di invarianza finanziaria. 

All’attuazione del decreto di cui alla presente relazione tecnico-illustrativa si provvede entro i 

limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, stante quanto previsto dall’articolo 48 del 

predetto decreto legislativo n. 95 del 2017, concernente la copertura finanziaria per gli oneri 

derivanti dall’attuazione di quanto previsto dallo stesso decreto, nonché dall’ articolo 45, comma 

31, riguardante il meccanismo di recupero dell’eventuale maggior onere risultante dal previsto 

monitoraggio delle spese di personale delle amministrazioni interessate dal riordino delle carriere.  

 


